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Desideravo, di fatto al termine dell’anno scolastico - di questo anno scolastico che 
definire “particolare” è benevola locuzione -  ringraziare ciascuno di Voi per il lavoro 
svolto nella prima, e soprattutto nella seconda frazione dello stesso. 

Diceva Darwin, nella sua Teoria dell’evoluzione della specie, che è necessario 
adattarsi ai cambiamenti per sopravvivere; è certamente vero, lo sottoscrivo, ma  
non è facile né scontato. 

Voi lo avete fatto encomiabilmente - e con voi i nostri allievi - oltrepassando le 
difficoltà e riempiendo positivamente il “tempo sospeso” che ha caratterizzato i 
mesi trascorsi, senza le stupide preoccupazioni assillanti di “programmi da 
terminare”, libri da ultimare, valutazioni da effettuare”: queste impellenze le 
lasciamo volentieri alla scuola stantìa che ancora, purtroppo, esiste.   

Lo avete fatto con la consueta ed apprezzata professionalità e disponibilità, con la 
giusta dose di empatia che caratterizza la vostra professione. 

La scuola è solo parzialmente materie oggetto di studio, compiti per casa, 
spiegazioni, verifiche, interrogazioni, compiti scritti; che servono, sono utilissimi, 
sono necessari, ma ... non indispensabili. 

La scuola è soprattutto vivaio di relazioni umane, occhi che si incontrano, scambi di 
opinioni, discussioni in classe, approfondimenti su temi non convenzionali, 
insegnamenti senza libro; la scuola è ... “saper leggere il libro del mondo, con parole 
cangianti e nessuna scrittura”, come dice Fabrizio De Andrè nel suo splendido 
Korakhanè. 

E’ il vecchio esempio come chiave didattica strategica e fondamentale, già 
preannunciata da Rousseau ne “L’Emile” e ripresa dopo da Piaget. 

Grazie dunque - senza piaggeria che, come ben sapete, non  mi appartiene - di tutto 
e per tutto a ciascuno di voi: docenti e personale ata.  

Anche in quest’anno -  nonostante pandemia, lock-down,  lutti e malattie, abitudini 
e vite stravolte - avete dimostrato che la “nostra” scuola c’è ed è di assoluta qualità: 
con buona pace di giusti ed onesti. 

Siate felici, sempre e per sempre! 

Alberto Capria 


